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Premessa 

L’anno 2020 è stato caratterizzato da eventi straordinari che hanno segnato anche l’attività 

dell’Azienda Speciale della Camera di commercio di Asti per la promozione e per la regolazione del 

mercato. 

In primis, la situazione di emergenza sanitaria generata dalla diffusione del virus Covid-19. La 

pandemia ha avuto impatti economici molto pesanti non solo sul territorio italiano ma in tutto il 

mondo e anche le prospettive di ripresa risultano particolarmente complesse e legate al grado di 

diffusione del virus, al rigore delle misure di sanità pubblica adottate per contenerlo, alla 

composizione settoriale delle economie nazionali e all'intensità delle risposte politiche nazionali. 

L’unica cosa certa è che il grado di incertezza e di rischio del 2020 è stato eccezionalmente elevato e 

ha comportato un impatto grave e duraturo sull'economia.  

In secondo luogo, il 1° ottobre 2020 è stato formalizzato il progetto di aggregazione tra le Camere di 

Alessandria e di Asti, condotto in base alle linee dettate dall’art. 10 della legge 124/2015, recepite e 

tradotte in concreto dal D.M. 16 febbraio 2018. Nel mese di ottobre del 2020, con il decreto del 

presidente della giunta regionale del Piemonte che nomina il nuovo Consiglio, si è segnato il 

passaggio dal quadro istituzionale precedente a uno nuovo, con la nascita della Camera di 

Commercio di Alessandria-Asti, e la definizione di un nuovo territorio geo-economico nel Piemonte 

sud-orientale, corrispondente ai distretti delle due Camere accorpate. Tale nuovo contesto ha 

comportato il rinnovo degli organi anche dell’Azienda Speciale e determinerà nei mesi a venire la 

necessità di addivenire all’aggregazione dell’Azienda Speciale astigiana con quella originariamente 

in capo alla ex Camera di commercio di Alessandria, con una revisione generale dell’assetto di 

governance ed una riorganizzazione delle attività svolte dalle strutture  

Risultati sulle attività 2020 

Area valorizzazione economica locale e amministrativo contabile 

Nel 2020 in considerazione dello stato di emergenza, il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 

Speciale, sentita in merito la Giunta della ex Camera di commercio di Asti, ha valutato, nel mese di 

maggio 2020, di sospendere le manifestazioni del settembre astigiano. 

Nel mese di giugno 2020, su richiesta della Regione Piemonte, è stata approvata la realizzazione di 

un’edizione “ridotta” del Salone Nazionale Douja d’Or, rispettosa delle normative di contenimento 

dell’emergenza sanitaria. Valorizzando il brand dello storico Concorso Enologico - che nell’anno 
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2020 non si è svolto a causa dell’emergenza Covid-19 - la Douja d’Or 2020 si è presentata come il 

primo evento del vino live in Piemonte dedicato al grande pubblico, dopo il periodo di lockdown.  

Le condizioni di pandemia, con la necessità di prevenire eventuali forme di contagio, hanno portato 

a pensare a un format della manifestazione diverso rispetto alle edizioni passate. Una delle 

innovazioni che sono state introdotte è stata quella di ampliare nel tempo e nello spazio la Douja, 

tradizionalmente concentrata nella città di Asti in dieci giorni, su tutto il territorio provinciale e per 

un mese, con l'obiettivo di coinvolgere direttamente anche le imprese, vitivinicole, della ristorazione 

e dell'accoglienza del territorio, pesantemente colpite dall'emergenza sanitaria.  

Con il Menu della Douja, il Piatto della Douja, l’Aperitivo della Douja si è allargata l’evento al 

Monferrato Astigiano, dimostrando così la volontà da parte del territorio di identificarsi in una 

manifestazione capace di valorizzare i prodotti tipici e le eccellenze locali e di proporsi come 

destinazione turistica integrata, in cui insieme al vino convivono più esperienze (di viaggio, 

enologiche, gastronomiche e culturali). 

Ampio spazio è stato dedicato anche alla dimensione culturale del Salone, con l'inedita mostra 

"L’Arazzeria di Asti: la Trama e l’Ordito", organizzata dalla Fondazione cassa di Risparmio di Asti 

e la possibilità di visitare, durante la giornata, i monumenti, i palazzi storici e i poli museali della 

città e dell'astigiano. L'obiettivo è stato quello di valorizzare le eccellenze artistiche, culturali ed 

ambientali del comprensorio astigiano in maniera integrata.  

Nei quattro week end 11-13 settembre, 18-20 settembre, 25-27 settembre e 2-4 ottobre, sono stati 

previsti ad Asti, in orario serale, live tasting nelle eleganti piazze della città, masterclass nei palazzi 

storici e un nuovo palinsesto di iniziative culturali, artistiche ed enogastronomiche che, durante il 

giorno, coinvolgevano anche l’intero Monferrato astigiano.  

Il sistema di prenotazione online, gli ingressi contingentati, i percorsi di assaggio in città - acquisibili 

direttamente da smartphone, attraverso mappe digitali e QR code e online su www.doujador.it – 

hanno permesso di gestire la presenza dei visitatori sia all’aperto sia nei luoghi chiusi, senza calca e 

senza assembramenti. 

La Douja d'Or, con una formula nuova rispetto a tutte le precedenti edizioni, è risultata comunque 

un evento vincente a giudicare dal gradimento da parte del pubblico che ha aderito alle diverse 

proposte in modo ordinato e rispettoso delle regole. Se i numeri non sono stati paragonabili 

quantitativamente alle scorse edizioni, dove gli eventi erano ad accesso libero, sono decisamente 

positivi i ‘tutto esaurito’, nonostante il sopraggiunto maltempo autunnale, alle Masterclass, alle 

degustazioni da Piemonte Land in piazza San Secondo, al Consorzio Barbera d’Asti e Vini del 

Monferrato a Palazzo Alfieri, alla Casa dell’Asti, e a Palazzo Ottolenghi con il Vermouth. 
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Il nuovo concept della “Douja d’Or, Il Vino, il Cibo, la Cultura e il Monferrato” ha dimostrato che 

Asti può diventare il palcoscenico dell'enologia piemontese collocandosi a tutti gli effetti tra le 

capitali del vino Italiane. 

Area Certificazione e controlli 

L’Azienda Speciale è accreditata come Organismo di Certificazione di prodotti/servizi con il n. 254B 

in base alla normativa UNI CEI EN/ISO/IEC 17065:2012 e riconosciuta quale Organismo Notificato 

(n. 2081) per i compiti di valutazione della conformità sugli strumenti di cui agli allegati MI001, 

MI005 e MI006 e sugli strumenti per pesare a funzionamento non automatico di cui alle Direttive 

MID 2014/32/UE e NAWI 2014/31/UE nel registro della Commissione Europea NANDO. 

Con l’entrata in vigore il D.M. 21 aprile 2017 n. 93 “Regolamento recante la disciplina attuativa della 

normativa sui controlli degli strumenti di misura in servizio e sulla vigilanza sugli strumenti di 

misura conformi alla normativa nazionale europea”, è stata inclusa nel campo di applicazione 

dell’accreditamento anche l’attività prevista dal suddetto decreto. 

Le attività 2020 hanno risentito del contesto straordinario generato dall’emergenza sanitaria, delle 

difficoltà conseguenti ai periodi di lockdown che si sono susseguiti nonché delle limitazioni nella 

circolazione sul territorio dello Stato italiano (che hanno reso difficile/impossibile l’attuazione degli 

audit presso le aziende). 

Di seguito viene fotografata la situazione al fine 2020, riportando anche i dati di chiusura del 2019: 

1) MI 001: (numero di verifiche eseguite, tratte dalle statistiche del programma MET-CERT del

Laboratorio)
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Il Laboratorio ha avuto un rendimento del 94%, essendo pervenuti n. 588 strumenti di cui n. 551 

sottoposti a verifica; le difficoltà operative hanno determinato una giacenza di n. 146 strumenti da 

sottoporre a controllo a fronte dei 109 già presenti in laboratorio ad inizio 2020. E’ stato eseguito 1 

modulo D. 

2) MI 005 (distributori di carburante)

CERTIFICATI MID EMESSI MI005 (distributori di carburante) 

ANNO 

CERTIFICATI DI 

CONFORMITA’ 

EMESSI 

TIPOLOGIA DI CERTIFICATO 

B D F - G 

2019 5 1 4 0 

2020 4 3 1 0 

3) MI 006 (strumenti per pesare a funzionamento automatico)

CERTIFICATI MID EMESSI MI006 (strumenti per pesare a funzionamento automatico) 

ANNO 

CERTIFICATI DI 

CONFORMITA’ 

EMESSI 

TIPOLOGIA DI CERTIFICATO 

B D F-G

2019 18 0 1 17 

2020 10 1 2 7 

4) NAWI

CERTIFICATI MID EMESSI NAWI (strumenti per pesare a funzionamento NON automatico) 

ANNO 

CERTIFICATI DI 

CONFORMITA’ 

EMESSI 

TIPOLOGIA DI CERTIFICATO 

B D F 

2019 66 12 13 41 

2020 26 6 10 10 

Organismo notificato 2081 

Nel corso degli anni 2018 e 2019 le attività dell’Azienda Speciale in questo settore sono state 

consolidate e, nell’anno 2020, nonostante la pandemia da COVID-19, si sono aggiunti ulteriori 3 

clienti/fabbricanti di strumenti metrici (evidenziati in giallo) che hanno chiesto di entrare a far parte 

del gruppo di imprese controllate dall’Organismo Notificato astigiano.  
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A titolo informativo si elencano le imprese che sono sotto il controllo esclusivo dell’O.N. per la 

valutazione di conformità del processo produttivo degli strumenti metrici da essi prodotti (in giallo 

gli ultimi 3 clienti acquisiti): 

NOMINATIVO FABBRICANTE Numero Registro DATA RILASCIO 

certificati INIZIALE 

1 WATERTECH S.p.a. (AT) 2 27/03/2009 

2 VEI GROUP (VI) 46 08/05/2015 

3 RICCIARELLI (PT) 179 30/03/2017 

4 GARDEN B. (NA) 84 27/07/2016 

5 GIBERTINI (MI) 162 24/02/2017 

6 TIEFFE (VA) 161 24/02/2017 

7 GOMBA B. (NA) 148 24/01/2017 

8 WAAGE (CE) 167 15/03/2017 

9 SBP (Blandino) (PN) 170 15/03/2017 

10 S.I.P.I. (VA) 145 23/01/2017 

11 IT.MACCHI (VA) 138 04/01/2017 

12 BOTTARO (BG) 105 08/10/2016 

13 ASSYTECH (SO) 118 28/11/2016 

14 KGN (VI) 245 18/04/2018 

15 RS BILANCE (CT) 353 08/03/2019 

16 GAMBA (AT) 134 28/11/2016 

17 OMEGA  (VA) 402 08/07/2019 

18 MECHUS (TB) 474 10/08/2020 

19 5.9 CARE WEIGHTING (BO) 444 02/03/2020 

20 LC PESE (BS) 445 27/07/2020 

Piattaforma Europea "NOBOMET" 

L’Azienda Speciale è partner del raggruppamento di organismi notificati europei fin dalla sua 

fondazione, ufficialmente riconosciuto dalla Commissione Europea come gruppo di coordinamento 

designato per le direttive europee sui NAWI e MID. 

Il Meeting previsto a Berlino nelle date 20 e 21 Aprile 2020 è stato rinviato a data da destinarsi causa 

pandemia. Ad oggi non si ha ancora notizia circa la data del prossimo meeting. 
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UNI ISO EN. 

Com’è noto le normative techiche di riferimento per gli strumenti di misura, così come per tantissimi 

altri strumenti ed attrezzature, sono emesse dall’UNI di cui l’Azienda Speciale è socia. In forza della 

competenza maturata nel settore, il Responsabile del Laboratorio partecipa attivamente alle riunioni 

del gruppo di lavoro ISO TC30 (mondiale) per la revisione di alcuni aspetti tecnici della norma ISO 

4064-1 sui contatori dell’acqua (l’ultima riunione, da remoto, si è svolta il 15/10/2020). Altre riunioni 

sono già in programma per il 2021. 

Audit Accredia svolto in remoto 

Nel corso dell’audit eseguito da Accredia DC in data 23 e 24/11/2020, conclusosi con esito positivo, 

sono emerse peraltro alcune criticità di natura documentale determinate, essenzialmente, dalle 

difficoltà per il ridotto personale in forza presso l’Area Certificazione e Controlli di seguire tutte le 

fasi del processo di certificazione con la dovuta accortezza. Tale situazione ha confermato la 

necessità di rivedere/implementare la struttura in termini di risorse umane disponibili; lo scarso 

numero di unità impiegate all’interno dell’Area costituisce certamente un elemento di debolezza 

dell’Azienda e un ostacolo al suo futuro sviluppo. 

Accreditamenti 

Nell’anno 2020 il laboratorio ha ottenuto l’estensione all’uso del banco elettronico ETB06 e del campo 

di accreditamento (3-31250 L/h) per rispondere alle esigenze di mercato dei contatori R800. L’audit 

di Accredia DT si è svolto in 2 steps, uno da remoto il 12 e 13/05/2020, l’altro in presenza nelle date 

01 e 02/09/2020.  

L’esito è stato positivo e in data 23/11/2020 il Comitato Settoriale di Accreditamento CSA ha 

deliberato sia la transizione della norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005-2018, che il rinnovo 

dell’accreditamento per ulteriori 3 anni. 

Il prossimo piano delle visite ispettive Accredia DT è il seguente: 
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CONCLUSIONI 

L’esame dell’attività realizzata nel 2020 evidenzia come essa abbia conosciuto nel corso dell’esercizio 

un andamento negativo, non dovuto a scelte autonome, ma solo all’emergenza sanitaria ed 

economica da COVID-19. 

La pandemia in atto, oltre ai devastanti effetti umani, sociali ed economici, ha introdotto elementi di 

grande incertezza: non è, infatti, ancora noto quando le attività economiche potranno riprendere, 

quali saranno i vincoli alla produzione e i tempi per tornare a condizioni normali di operatività. 

Inoltre, i vari scenari che si stanno delineando appaiono molto difformi da settore a settore e, 

all’interno di ciascuno, incidono sulle singole imprese in funzione di più elementi, quali il mercato 

di riferimento (interno o internazionale), la filiera di appartenenza (nazionale o internazionale), il 

livello di concorrenza internazionale (situazione dei concorrenti nei Paesi esteri), le condizioni 

finanziarie ante emergenza e altri ancora. 

Il blocco delle attività durante la pandemia ha impattato negativamente nel bilancio dell’Azienda 

speciale della camera di commercio di Asti ma non figurano, al momento, condizioni di incertezza 

significative e preesistenti che possano incidere sulla prospettiva della continuità aziendale che 

viene, quindi, “congelata” in attesa che il quadro normativo ed economico sia riportato a normalità. 

In questo contesto, L’Azienda speciale dovrà però impegnarsi nel corso del 2021: 

 per mantenere le attività storiche a sostegno del sistema economico, non solo locale, e per

rilanciare settori quali quello del turismo e dalla cultura fortemente colpiti dal periodo di

crisi e recessione (purtroppo nel momento in cui si sta redigendo la presente relazione,

l’Azienda Speciale ha già previsto di rinunciare, anche per l’anno 2021, all’organizzazione

del Festival delle Sagre, manifestazione che per i grandi numeri che attira e per le sue

caratteristiche di convivialità, non consente una gestione dell’evento in sicurezza e nel

rispetto delle norme di distanziamento e di non assembramento);

 per recuperare la produttività ed il fatturato collegati alle attività di regolazione del mercato,

persi nel 2020 per la situazione pandemica ancora in atto.

             Firmato: IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Erminio Goria
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AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

ANNO 2019 ANNO 2020 DIFFERENZA

A) IMMOBILIZZAZIONI

a) Immateriali 0,00 0,00 0,00

Software 0,00 0,00 0,00

Altre 0,00 0,00 0,00

Totale Immobilizz. Immateriali

b) Materiali

Impianti 2.882,06 2.488,81 -393,25

Attrezzat. non informatiche 0,00 0,00 0,00

Attrezzature informatiche 0,00 0,00 0,00

Arredi e mobili 0,00 0,00 0,00

Totale Immobilizzaz. materiali 2.882,06 2.488,81 -393,25

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

B) ATTIVO CIRCOLANTE

c) Rimanenze

Rimanenze di magazzino 35.196,42 34.321,89 -874,53

Totale rimanenze 35.196,42 34.321,89 -874,53

d) Crediti di funzionamento ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI

Crediti v/Cciaa 459.856,60 0,00 459.856,60 43.523,61 0,00 43.523,61 -416.332,99

Crediti v/organismi e istituzioni nazionali 

e comunitarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Crediti v/organismi del sistema camerale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Crediti per servizi c/terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Crediti diversi: 256.730,84 56.700,35 313.431,19 166.898,88 53.000,37 219.899,25 -93.531,94

Anticipi a fornitori 300,00 0,00 300,00 300,00 0,00 300,00 0,00

Totale crediti di funzionamento 716.887,44 56.700,35 773.587,79 210.722,49 53.000,37 263.722,86 -509.864,93

e) Disponibilità liquide

Banca c/c 188.716,55 323.748,21 135.031,66

Cassa 1.060,11 1.363,58 303,47

Totale disponibilità liquide 189.776,66 325.111,79 135.335,13

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 998.560,87 623.156,54 -375.404,33

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi 0,00 0,00 0,00

Risconti attivi 0,00 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 0,00 0,00 0,00

TOTALE ATTIVO 1.001.442,93 625.645,35 -375.797,58

D) CONTI D'ORDINE

Beni di terzi 284.540,20 66.462,55 -218.077,65

TOTALE GENERALE 1.285.983,13 692.107,90

 STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2020 (Allegato I - art. 68 co.1 DPR 254/2005)

ATTIVO
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AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

PASSIVO ANNO 2019 ANNO 2020 DIFFERENZA

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo acquisizioni patrimoniali 0,00 0,00 0,00

Avanzo/Disavanzo economico esercizio 
16.628,89 28.438,25 11.809,36

Totale patrimonio netto 16.628,89 28.438,25 11.809,36

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO

Mutui passivi 0,00 0,00 0,00

Prestiti ed anticipazioni passive 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITI DI FINANZIAMENTO 0,00 0,00 0,00

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

F.do trattamento di fine rapporto 16.310,39 16.513,48 203,09

TOT. F.DO TRATT. FINE RAPPORTO 16.310,39 16.513,48 203,09

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI

Debiti v/fornitori 220.993,83 0,00 220.993,83 54.893,28 0,00 54.893,28 -166.100,55

Debiti v/società e organismi del sistema 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Debiti v/organismi e istituzioni nazionali e 

comunitarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Debiti tributari e previdenziali 11.425,96 0,00 11.425,96 5.633,88 0,00 5.633,88 -5.792,08

Debiti v/dipendenti
7.463,07 0,00 7.463,07 6.027,04 0,00 6.027,04 -1.436,03

Debiti v/Organi Istituzionali 640,86 0,00 640,86 3.164,81 0,00 3.164,81 2.523,95

Debiti diversi 194.808,06 507.775,54 702.583,60 167.050,06 307.775,54 474.825,60 -227.758,00

Debiti per servizi c/terzi 7.510,55 0,00 7.510,55 7.791,15 0,00 7.791,15 280,60

Clienti c/anticipi 4.731,00 0,00 4.731,00 0,00 0,00 0,00 -4.731,00

TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO 447.573,33 507.775,54 955.348,87 244.560,22 307.775,54 552.335,76 -403.013,11

E) FONDI PER RISCHI ED ONERI

Fondo imposte 0,00 0,00 0,00

Altri fondi 13.154,78 28.357,86 15.203,08

TOT. F.DI PER RISCHI ED ONERI 13.154,78 28.357,86 15.203,08

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Ratei passivi 0,00 0,00 0,00

Risconti passivi 0,00 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0,00 0,00 0,00

TOTALE PASSIVO 984.814,04 597.207,10 -387.606,94

TOTALE PASSIVO E PATRIM. NETTO 1.001.442,93 625.645,35 -375.797,58

G) CONTI D'ORDINE

Beni di terzi 284.540,20 66.462,55 -218.077,65

TOTALE GENERALE 1.285.983,13 692.107,90

 STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2020 (Allegato I - art. 68 co. 1 DPR 254/2005)
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AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

CONTO ECONOMICO

 AL 31.12.2020
(Allegato H - art. 68 co.1 DPR 254/2005)

VOCI DI COSTO/RICAVO ANNO 2019 ANNO 2020 DIFFERENZA

A) RICAVI ORDINARI

1) Proventi da servizi 443.724,73 220.869,12 -222.855,61

2) Altri proventi o rimborsi 18.008,61 3.871,33 -14.137,28

3) Contributi da organismi comunitari 0,00 0,00 0,00

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00

5) Altri contributi 65.000,00 0,00 -65.000,00

6) Contributo della Camera di commercio 486.055,87 60.152,50 -425.903,37

7)Variazione delle rimanenze -1.444,75 -874,53 570,22

Totale (A) 1.011.344,46 284.018,42 -727.326,04

B) COSTI DI STRUTTURA

6) Organi istituzionali -5.860,53 -14.560,45 -8.699,92

7) Personale: -32.806,35 -28.879,25 3.927,10

a) competenze al personale -23.705,80 -20.776,55 2.929,25

b) oneri sociali -7.147,61 -6.229,09 918,52

c) accantonamenti al T.F.R. -1.911,27 -1.873,61 37,66

d) altri costi -41,67 0,00 41,67

8) Funzionamento -53.731,18 -59.584,43 -5.853,25

a) Prestazione servizi -15.090,37 -10.531,01 4.559,36

b) Godimento di beni di terzi -15.651,84 -17.489,72 -1.837,88

c) Oneri diversi di gestione -22.988,97 -31.563,70 -8.574,73

9) Ammortamenti e accant. -5.091,65 -20.739,69 -15.648,04

a)immob .immateriali 0,00 0,00 0,00

b)immob. materiali -1.978,40 -393,25 1.585,15

c) svalutazione crediti -1.113,25 -867,44 245,81

d) fondi rischi e oneri -2.000,00 -19.479,00 -17.479,00

Totale (B) -97.489,71 -123.763,82 -26.274,11

C) COSTI ISTITUZIONALI

10) Spese per progetti e iniziative
-893.459,30 -138.169,25 755.290,05

Totale (C) -893.459,30 -138.169,25 755.290,05

 Risultato della gestione corrente (A-B-C) 20.395,45 22.085,35 1.689,90

(D) GESTIONE  FINANZIARIA

11) Proventi finanziari 156,60 107,50 -49,10

12) Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00

 Risultato gestione finanziaria 156,60 107,50 -49,10

(E) GESTIONE STRAORDINARIA

13) Proventi straordinari 2.949,50 7.958,65 5.009,15

14) Oneri straordinari -6.872,66 -1.713,25 5.159,41

Risultato gestione straordinaria -3.923,16 6.245,40 10.168,56

(F) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

15) Rivalutazioni attivo patrimoniale 0,00 0,00 0,00

16) Svalutazioni attivo patrimoniale 0,00 0,00 0,00

DIFFERENZE RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' 

FINANZIARIE

Disavanzo/avanzo economico d'esercizio (A-B-C +/-

D  +/-E +/- F) 16.628,89 28.438,25 11.809,36
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Premessa 

Gli eventi riconducibili alla pandemia da COVID-19 hanno inciso profondamente sull’esercizio 

appena chiuso sia dal punto di vista dei proventi realizzati sia dal punto di vista degli oneri 

sostenuti. La pandemia ancora in atto non ha permesso l’organizzazione di alcune delle iniziative 

storiche dell’Azienda Speciale (Concorso Enologico e Festival delle Sagre), ha comportato il 

cambiamento di format del Salone nazionale Douja d’Or, ha ridotto i ricavi collegati alla messa a 

disposizione degli spazi del Polo Congressuale (sospensione eventi in presenza) ed ha influito 

negativamente sui ricavi collegati alla Area Certificazione e Controlli (sospensione degli audit 

presso le aziende causa limitazioni della circolazione sul territorio nazionale, chiusura attività nei 

periodi di lockdown, riduzione missioni in presenza, ecc.).  

-------°°°°°------- 

Criteri di formazione del bilancio  

Il bilancio, composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dalla nota integrativa, è 

redatto in conformità ai modelli di cui agli allegati H ed I del D.P.R. 254/2005 “Regolamento per la 

disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio”; in sede di 

redazione sono stati applicati i criteri di cui agli artt. 23, 25 e 26 del decreto suddetto ed i principi 

contabili elaborati dalla Commissione di cui all’art. 74 comma 2 dello stesso decreto. 

Il bilancio è corredato dalla relazione sulla gestione in cui vengono evidenziati i risultati ottenuti 

nel corso dell’esercizio in ordine ai progetti ed alle attività realizzati dall’Azienda e con riferimento 

agli obiettivi assegnati dal Consiglio Camerale. 

Il documento contabile rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale-

finanziaria dell’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti e il risultato dell’esercizio; 

esso è stato elaborato applicando i seguenti principi generali: 

1. la valutazione delle voci è stata fatta secondo il principio della prudenza, dell’inerenza,

della competenza economico-temporale e nella prospettiva della continuazione

dell’attività;

2. si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio,

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

3. si sono valutati i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la

chiusura di questo;

4. gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;

5. i crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo;
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6. i debiti sono stati valutati secondo il valore di estinzione;

7. le rimanenze sono state valutate al costo di acquisto (o al presunto valore di realizzo, se

minore) con applicazione della metodologia FIFO.

STATO PATRIMONIALE 

 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

A seguito dell’introduzione dei principi contabili elaborati dalla Commissione di cui all’art. 74 

comma 2 del DPR 254/2005 di cui in premessa, la voce “Immobilizzazioni materiali”, al netto 

dei relativi fondi di ammortamento, può non risultare “visibile” tra gli elementi dell’attivo 

patrimoniale nell’ipotesi in cui il costo venga “totalmente compensato” dal contributo concesso 

dalla Camera di Commercio per l’acquisizione delle medesime. 

Ai fini di una più corretta rappresentazione della situazione patrimoniale, si ritiene pertanto 

opportuno evidenziare quanto segue: 

1. per le immobilizzazioni immateriali e materiali non “visibili” nell’attivo dello stato

patrimoniale (in quanto acquisite con il contributo della Camera di Commercio a copertura 

totale del costo), vengono riepilogati nei prospetti sottostanti il costo storico, le quote di 

ammortamento ed i relativi fondi (l’ammortamento dei vari cespiti è stato calcolato tenendo 

conto della vita utile dei beni come previsto dal principio contabile n. 16). 

Manutenzione su beni di terzi (conto 110314) 

Voci di bilancio costo storico 

importo al 31.12.2019 9.587,92 

ammortamento 2020 - 1.983,71

importo al 31.12.2020 7.604,21 

Mobili, arredamento fiere e rassegne (conto 111407) 

Voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2019 18.581,36 18.581,36 0,00 

ammortamento 2020 

importo al 31.12.2020 18.581,36 18.581,36 0,00 

Attrezzature varie (conto 111208) 

voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 
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importo al 31.12.2019 57.648,22 49.236,50 8.411,72 

ammortamento 2020 (con arrotondamento di 0,01) 1.580,90 

importo al 31.12.2020 57.648,22 50.817,41 6.830,81 

Macchine di misurazione Laboratorio di Taratura (conto 111109) 

voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2019 66.002,74 43.882,72 22.120,02 

ammortamento 2020 4.632,24 

importo al 31.12.2020 66.002,74 48.514,96 17.487,78 

Macchine d’ufficio elettromeccaniche (conto 111300) 

voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2019 7.105,83 3.852,50 3.253,33 

ammortamento 2020 1.220,00 

importo al 31.12.2020 7.105,83 5.072,50 2.033,33 

2. per le immobilizzazioni materiali rilevabile nell’attivo dello stato patrimoniale (in

quanto acquisite senza il contributo della Camera di Commercio a copertura del costo), 

vengono riepilogati nei prospetti sottostanti il costo storico, le quote di ammortamento ed i 

relativi fondi (l’ammortamento dei vari cespiti è stato calcolato tenendo conto della vita utile 

dei beni come previsto dal principio contabile n. 16): 

Impianti specifici  (conto 111109) 

Voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2019 1.035,00 116,44 918,56 

ammortamento 2020 155,25 

importo al 31.12.2020 1.035,00 271,69 763,31 

Impianti speciali di comunicazione (conto 111118) 

Voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2019 2.380,00 416,50 1.963,50 

ammortamento 2020 238,00 

importo al 31.12.2020 2.380,00 654,50 1.725,50 
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Attrezzature varie (conto 111208) 

voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2019 5.415,00 5.415,00 

ammortamento 2020 

importo al 31.12.2020 5.415,00 5.415,00 0,00 

Mobili, arredamento fiere e rassegne (conto 111407) 

Voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2019 33.789,16 33.789,16 

ammortamento 2020 

importo al 31.12.2020 33.789,16 33.789,16 0,00 

 RIMANENZE DI MAGAZZINO

valore al 31.12.2019 incrementi decrementi valore al 31.12.2020 

35.196,42 874,53 34.321,89 

Le rimanenze di magazzino sono principalmente costituite da materiale acquistato per l’attuazione 

delle principali iniziative promozionali, non consumato nel corso dell’esercizio.  

La valutazione delle rimanenze è avvenuta in base al costo d’acquisto, applicando il criterio FIFO 

(first in first out). Tale criterio si basa sull’ipotesi per cui i beni di magazzino acquistati per primi 

(beni fungibili che presentano le stesse caratteristiche e sono fra loro scambiabili) sono venduti per 

primi e, di conseguenza, i beni presenti in magazzino alla fine dell’esercizio sono quelli acquistati o 

prodotti per ultimi (stante l’impossibilità tecnica o amministrativa di mantenere distinta ogni unità 

fisica in rimanenza). Questo metodo, indicato nel principio contabile OIC n. 13 ed individuato dai 

principi contabili internazionali come “trattamento” contabile di riferimento (insieme al metodo 

del costo medio ponderato) comporta che le rimanenze finali indicate nello stato patrimoniale 

siano quindi valutate ai prezzi degli ultimi acquisti. 

In magazzino sono altresì presenti: 

a) bollini Douja d’Or anno 2018 (costo complessivo di acquisto pari ad euro 431,00, valore residuo

euro 73,92) e anno 2019 (costo complessivo di acquisto pari ad euro 560,33 (IVA esclusa), valore 
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residuo euro 6,84) valutati a zero in quanto gli stessi non possono più essere utilizzati e saranno 

avviati alla distruzione nel corso dell’anno 2021; 

b) n. 1.329 bottiglie di vino inviate dalle imprese partecipanti al Concorso Enologico “Douja d’Or”

2019 per l’assaggio o per la degustazione, da utilizzare per attività promozionali; 

c) n. 8.252 bottiglie di vino acquisite per promuovere l’Enoteca della Douja presso il centro

Fieristico Enofila e successivamente destinate esclusivamente alle attività connesse alla 

promozione del Concorso Enologico Nazionale (come indicato dall’art. 2426 del codice civile e dal 

principio contabile n. 13 “Le rimanenze sono iscritte al costo di acquisto…ovvero al valore di 

realizzo desumibile dall’andamento del mercato, se minore…”, queste bottiglie, non destinate al 

mercato o ai processi di produzione ed il cui valore di realizzo è pressoché nullo, non costituiscono 

una “rimanenza” rilevante ai fini della redazione del bilancio e sono state pertanto iscritte in 

bilancio con valore zero). 

 CREDITI DI FUNZIONAMENTO

valore al 31.12.2019 incrementi decrementi valore al 31.12.2020 

773.587,79(*) 509.864,93 263.722,86(*) 

(*) valore al netto del fondo svalutazione crediti v/s clienti 

I crediti di funzionamento sono rappresentati da: 

 crediti verso C.C.I.A.A. (euro 43.523,61) relativi al contributo in conto esercizio anno

2020 ancora da ricevere. Il decremento dei crediti vs/CCIAA è principalmente

connesso all’incasso del contributo camerale in conto esercizio anno 2019 (euro

459.856,60);

 crediti verso organismi ed istituzioni nazionali e comunitarie: non si rilevano

crediti;

 crediti verso organismi del sistema camerale: non si rilevano crediti

 crediti diversi (euro 219.899,25). Gli importi principali sono così dettagliabili:

1. “Crediti verso clienti per cessione di beni e servizi” euro 158.553,48 relativi a partite

attive da incassare per fatture emesse e per fatture da emettere al netto del fondo

svalutazione. Gli importi (euro 158.100,19 per fatture emesse ed euro 15.388,12 per

fatture da emettere) sono rettificati dal fondo svalutazione che, dall’anno 2017, è

stato distinto, ai fini di una più corretta imputazione delle perdite su crediti, in

considerazione anche del diverso trattamento fiscale degli accantonamenti collegati,

in due poste: “Fondo svalutazione crediti verso clienti” (euro 10.113,80) e “Fondo

rischi su crediti” (euro 4.821,03). Il “Fondo svalutazione crediti verso clienti”, che
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accoglie la quota parte di crediti nei confronti di clienti ben individuati che si pensa 

di non poter incassare, non è stato utilizzato nel corso del 2020. Il “Fondo rischi su 

crediti” è stato incrementato a fine anno, ai sensi dell’art. 106 del DPR. 917/86, 

dell’importo di euro 867,44 pari allo 0,5% del valore al 31.12.2020 dei crediti e delle 

fatture attive da emettere. 

I fondi risultano pertanto così movimentati: 

Fondo svalutazione crediti verso clienti 31.12.2019 + 10.113,80

Utilizzo fondo 0,00 

Accantonamento 2020 0,00 

Fondo svalutazione crediti al 31.12.2020 + 10.113,80

Fondo rischi su crediti 31.12.2019 + 3.953,59

Utilizzo fondo 0,00 

Accantonamento 2020 ai sensi art. 106 TUIR + 867,44

Fondo rischi su crediti al 31.12.2020 + 4.821,03

2. “Crediti diversi” euro 61.345,77, di cui:

 euro 749,97 per credito verso Infocamere Scpa per servizio

erroneamente fatturato nel 2020 e rimborsato nell’anno 2021;

 euro 57.427,05 per credito IRES (euro 18.634,46), credito IRES chiesto a

rimborso (euro 35.000,00), crediti verso INPS (euro 113,17), credito per

D.L. 66/2014 (euro 100,00), credito per imposta sostitutiva (euro 2,52),

credito IVA (euro 1.288,50), crediti verso dipendenti da Mod.730 (euro 

2.288,40);  

 euro 2.445,65 per note di credito da ricevere;

 euro 723,10 per altri crediti (deposito cauzionale);

Dall’analisi delle singole posizioni creditorie, si evince che i crediti iscritti sono da considerare 

complessivamente di certa riscossione. Tra i crediti residui risultano limitate partite di difficile 

esigibilità per le quali, come in precedenza esposto, si è proceduto ad operare una rettifica di 

valore mediante l’iscrizione di appositi fondi a copertura delle eventuali future perdite.  

Il decremento dei crediti di funzionamento 2020 rispetto all’anno 2019 deriva dalla sommatoria 

delle variazioni registrate sui diversi conti raggruppati in tale voce di bilancio, come si evidenzia 

nella tabella sottostante. 
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DESCRIZIONE ANNO 2019 ANNO 2020 DIFFERENZA 

Crediti vs CCIAA 459.856,60 43.523,61 - 416.332,99

Crediti vs organismi e istituzioni 

nazionali e comunitari 

0,00 0,00 0,00 

Crediti vs organismi del sistema 

camerale 

0,00 0,00 0,00 

Crediti per servizi c/terzi 0,00 0,00 0,00 

Crediti diversi 313.431,19 219.899,25 - 93.531,94

Anticipi a fornitori 300,00 300,00 0,00 

Totale 773.587,79 263.722,86 -509.864,93

Le maggiori differenze si rilevano: 1) nella voce “Crediti vs CCIAA” in diminuzione rispetto 

all’anno 2019 per l’incasso, nell’anno 2020, del contributo 2019 dovuto dall’Ente camerale; 2) nella 

voce “Crediti diversi” per l’incasso dei contributi 2019 concessi dalla Fondazione CRAsti per 

l’organizzazione delle manifestazioni del settembre astigiano. 

 DISPONIBILITÀ LIQUIDE

valore al 31.12.2019 incrementi decrementi valore al 31.12.2020 

189.776,66 135.335,13 325.111,79 

Sono costituite da: 

 disponibilità sul conto corrente n. 00000120 acceso presso il Credito Valtellinese S. C.

Agenzia di Alessandria (euro 323.748,21).  L’importo comprende le competenze

maturate alla data del 31.12.2020 (euro 107,50 al lordo della ritenuta fiscale). A

seguito dell’affidamento disposto dalla CCIAA di Alessandria Asti (a valere anche

per l’Azienda Speciale) il contratto per la gestione del servizio di cassa è stato

prorogato fino al 31.12.2021.

 disponibilità liquide della cassa minute spese (euro 1.363,58).

 RATEI E RISCONTI ATTIVI

Non si rilevano ratei e risconti attivi. 
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 FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

 Di importo pari a € 16.513,48, è stato incrementato della quota TFR di competenza dell’esercizio 

2020 (€ 1.873,61) relativa all’unità assunta con contratto a tempo indeterminato (la quota è stata 

determinata sulla base del contratto di lavoro vigente per il settore “commercio”) e ridotto della 

relativa imposta di rivalutazione (euro 41,59). Si evidenza che si è proceduto al riversamento a 

Poste Vita Spa dell’importo di euro 1.628,93 relativo alla quota TFR maturata nell’anno 2020 in 

conseguenza dell’adesione del dipendente al Fondo di previdenza complementare a far data dal 

mese di luglio 2017. 

 DEBITI DI FUNZIONAMENTO

valore al 31.12.2019 incrementi decrementi valore al 31.12.2020 

955.348,87 403.013,11 552.335,76 

I debiti sono riportati al loro valore contabile coincidente con il valore a cui verranno estinti. 

I principali conti riguardano: 

 debiti verso fornitori (euro 54.893,28) per fatture ricevute e da ricevere;

 debiti tributari e previdenziali (euro 5.633,88) relativi a ritenute fiscali e

ritenute/contributi previdenziali da versare nel 2021;

 debiti verso organi istituzionali (euro 3.164,81) relativi a parte dell’indennità del

Collegio dei Revisori liquidata a gennaio 2021;

 debiti verso dipendenti (euro 6.027,04) relativi alle competenze del mese di dicembre

2020 più il rateo per ferie non godute e 14^ mensilità;

 debiti diversi (euro 474.825,60) di cui euro 1.778,93 per piccoli debiti diversi (euro

150,00 servizio ambulanza veterinaria, euro 1.628,93 per riversamento a Poste Vita

della quota TFR 2020 del dipendente) ed euro 473.046,67 per debiti verso CCIAA

corrispondenti alla somma algebrica:

1. delle partite a credito e debito CCIAA-Azienda in considerazione dei pagamenti

e riscossioni effettuati negli anni precedenti al 2006 da una struttura per l’altra

(euro 407.775,54);

2. rilevazione del debito (euro 65.271,13) collegato al progetto “Rafforzamento

delle attività di vigilanza e regolazione del mercato”.

La differenza rispetto ai dati registrati del 2019 è imputabile al rimborso alla CCIAA delle 

anticipazioni a suo tempo concesse (euro 200.000.,00) nonché ai minori debiti contratti verso 

fornitori in conseguenza della mancata realizzazione delle manifestazioni del settembre astigiano.  

 FONDI PER RISCHI ED ONERI
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valore al 31.12.2019 incrementi decrementi valore al 31.12.2020 

13.154,78 15.203,08 28.357,86 

L’articolo 2424-bis comma 3 del Codice civile detta i requisiti ed i limiti entro cui sono rilevati in 

bilancio i fondi per rischi e oneri, specificando, al riguardo, che “gli accantonamenti per rischi e oneri 

sono destinati soltanto a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 

quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data della sopravvenienza”. 

I fondi per rischi e oneri accolgono, quindi, gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti 

aventi, alla chiusura dell’esercizio, le seguenti caratteristiche: 

- natura determinata;

- esistenza certa o probabile;

- ammontare o data di sopravvenienza della passività indeterminati;

- ammontare della passività attendibilmente

Nell’anno 2020 si è provveduto ad accantonare l’importo di euro 2.000,00 per le spese di tenuta del 

conto corrente acceso presso il Creval (periodo 01.01.2020-31.12.2020) e l’importo di euro 17.479,00 

collegato alla transazione avviata con la società Eco. Soc.coop relativamente agli oneri di custodia 

del materiale utile al montaggio del complesso "Direzione" dello stand dell'Ente all'interno del 

Villaggio contadino del Festival delle Sagre, custodia che viene mantenuta dalla società dal 

settembre 2014 a tutt'oggi.  

Si è inoltre provveduto ad aggiornare il fondo in argomento: 

 eliminando alcuni importi accantonati in anni precedenti in applicazione dell’art. 2424-bis

comma 3 codice civile (euro 4.128,35) in quanto il fatto o l’accadimento incerto, che aveva

determinato l’esigenza dell’iscrizione del fondo, non si è realizzato,

 cancellando due debiti di ridotto importo (complessivi euro 147,57) per i quali erano ormai

trascorsi i termini di prescrizione (riferiti all’anno 2007 e in assenza di atti interruttivi della

prescrizione da parte del creditore).

 RATEI E RISCONTI PASSIVI

Non si rilevano ratei e risconti passivi. 

 CONTI D’ORDINE

I conti d’ordine rilevano accadimenti gestionali che, pur non generando attività o passività alla 

data di chiusura del bilancio di esercizio, possono produrre effetti sulla situazione economica o 

patrimoniale degli esercizi futuri.  

Sono rilevati in tale categoria: 
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1. le polizze fideiussorie (euro 64.812,15) sottoscritte a favore dell’Agenzia delle Entrate

Direzione Provinciale di Asti per il rimborso del credito IVA  2017:

data 
stipulazione 

polizza 
compagnia di assicurazione numero polizza 

importo 
fideiussione 

anno 
rimborso 

IVA 

importo 
rimborso 

IVA 

data 
rimborso 

IVA  

data 
scadenza 

polizza 

16/7/2018 
Elba Compagnia di Assicurazioni e 
riassicurazioni SpA 1287089 64.812,15 2017 61.000,00 26/11/2018 31.12.2021 

2. i beni di proprietà della Camera di Commercio di Asti (valore attuale euro 1.650,40)

messi a disposizione a titolo gratuito all’Azienda Speciale in base al contratto di

comodato stipulato il 21.12.2007.

CONTO ECONOMICO 

La situazione economica è così sintetizzabile: 

Proventi di gestione (al netto del contributo camerale) + 224.740,45

Oneri di gestione  - 261.933,07

Variazione rimanenze - 874,53

Proventi/oneri finanziari + 107,50

Proventi/oneri straordinari + 6.245,40

Contributo Camera di Commercio  + 60.152,50

(di cui euro 43.523,61 per contributo in c/esercizio 2020 

 ed euro 16.628,89 per utile non riversato relativo all’anno 2019) 

Risultato economico dell’esercizio + 28.438,25

Dall’esame dei conti economici di costo si evince quanto segue: 

COSTI DI STRUTTURA: 

 Organi istituzionali (euro 14.560,45): sono rappresentati dalle spese connesse al

funzionamento del Collegio dei Revisori dei Conti (indennità di carica e rimborsi spese). Gli 
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importi sono stati definiti tenendo conto degli emolumenti riconosciuti dal Consiglio Camerale 

con provvedimento n. 7 del 22.05.2020 in attuazione del Decreto MISE 11 dicembre 2019 recante 

“Determinazione delle indennità spettanti ai componenti dei collegi dei revisori delle camere di 

commercio, delle loro aziende speciali, dei criteri di rimborso delle spese sostenute per lo 

svolgimento dell'incarico per i componenti di tutti gli organi camerali nonché dei limiti al 

trattamento economico degli amministratori delle aziende speciali e delle unioni regionali”;  .   

 Spese per il personale (euro 28.879,25): sono rappresentate dai costi per il dipendente

assunto per collaborare allo svolgimento delle attività del Laboratorio/Organismo Notificato. 

Le spese per il personale comprendono, oltre agli oneri per retribuzione, i costi connessi ai 

contributi previdenziali ed assistenziali, alle missioni, all’accantonamento TFR, alle ferie ed ai 

permessi non goduti, ecc. La riduzione registrata rispetto all’anno 2019 è da imputare 

principalmente al fatto che in occasione dei periodi di sospensione delle attività del 

laboratorio, il dipendente ha fruito di ferie e permessi (con conseguente riduzione dei costi 

rilevati a tale titolo a fine esercizio) e non svolto prestazioni lavorative straordinarie. 

Si ricorda che a decorrere da marzo 2017 è stato avviato un progetto di collaborazione 

collegato alla convenzione tra Unioncamere Piemonte e Camera di Commercio di Asti 

finalizzata al rafforzamento delle attività di regolazione e di vigilanza del mercato che 

prevede, tra l’altro, la messa a disposizione delle risorse umane necessarie allo scopo. Gli oneri 

relativi alla suddetta convenzione sono stati iscritti, per la quota di competenza, tra le “Spese 

per progetti ed iniziative” ed imputate in via diretta all’Area Certificazione e Controlli. Il 

progetto, in scadenza al 31.12.2022, al fine di supportare le attività di regolazione sviluppate 

attraverso l’Azienda Speciale. 

 Spese di funzionamento (euro 59.584,43): sono rappresentate dai costi sostenuti per

garantire il funzionamento dell’Azienda Speciale:

Prestazione di servizi (euro 10.531,01) di cui:

 euro 2.870,91 per energia elettrica relativi al locale locato;

 euro 1.548,00 per oneri relativi all’assistenza e consulenza per gli adempimenti di

cui al D.Lgs. 81/2008 e per oneri collegati alla gestione amministrativa di

dipendenti/collaboratori;

 euro 1.745,00 per automazione servizi (procedure di contabilità e protocollo

informatico);

 euro 4.367,10 per oneri di facchinaggio per svuotamento magazzini presso l’Enofila;

Godimento beni di terzi (euro 17.489,72): 

169



 relativi al canone di locazione e alle spese condominiali dell’unità locale di Piazzetta

Archivio, sede del Laboratorio di Taratura contatori d’acqua/Organismo Notificato;

Oneri diversi di gestione (euro 31.563,70) di cui: 

 euro 10.000,00 collegati al rimborso forfetario riconosciuto alla CCIAA sulla base del

contratto di comodato, sottoscritto nell’anno 2007, relativo all’utilizzo da parte

dell’Azienda speciale di locali ed attrezzature (diverse da quelle fieristiche)

dell’Ente Camerale;

 euro 1.440,00 per oneri collegati al deposito presso terzi di attrezzature;

 euro 18.939,95 per imposte di periodo;

 euro 604,60 per oneri bancari; le spese collegate alla tenuta del conto corrente

bancario sono state accantonate come in precedenza specificato nel  ”Fondo rischi

ed oneri”;

 euro 579,15 per altri oneri di gestione.

 Ammortamenti e accantonamenti

L’importo di euro 20.739,69 comprende euro 393,25 per ammortamento 

immobilizzazioni materiali di proprietà dell’Azienda Speciale (come esplicitato nella 

prima parte della relazione), euro 867,44 per accantonamento al fondo svalutazione 

crediti ed euro 19.479,00 per accantonamento fondo spese future come sopra precisato. 

COSTI ISTITUZIONALI: 

 Spese per progetti ed iniziative (euro 138.169,25): sono costituite dalle spese sostenute per lo

sviluppo delle seguenti iniziative (Douja d’Or euro 27.712,29, Concorso Enologico euro 568,00

e Festival delle Sagre euro 260,14) e per le funzioni esercitate dall’Area Certificazione e

Controlli (euro 109.628,82). Si rammenta che a causa della pandemia da COVID-19, le

manifestazioni del settembre astigiano sono state annullate/ridimensionate: le spese relative

al Concorso Enologico e al Festival delle Sagre sopra indicate sono relative ad oneri già

sostenuti al momento della decisione dell’annullamento. Sui risultati dell’attività si rinvia alla

relazione sulla gestione e a quanto precisato in calce alla nota integrativa con riferimento gli

scostamenti rispetto all’anno precedente.

  Sul fronte dei PROVENTI si rileva invece quanto segue: 

 proventi da servizi (euro 220.869,12): sono rappresentati dagli introiti per le verifiche e tarature

realizzate dal Laboratorio Nazionale per la taratura dei contatori (euro 121.005,12), dai
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proventi per le verifiche dell’Organismo Notificato (euro 99.794,00), e dai fitti attivi (euro 

70,00) per concessione in uso delle sale.  

Nella tabella sottostante vengono evidenziati, per ogni singola voce di ricavo, gli scostamenti 

rispetto all’esercizio precedente e vengono illustrate sinteticamente le motivazioni collegate: 

Note: 

1. l’azzeramento dei ricavi è collegato all’annullamento delle iniziative del settembre

astigiano;

2. la riduzione è collegata alla mancanza di richieste di affitto sale a causa della situazione

d’emergenza;

3. la flessione dei ricavi dell’Area Certificazione e Controlli è prevalentemente imputabile alla

diminuzione delle attività a causa del COVD-19 in considerazione dei periodi di

sospensione di attività e dell’impossibilità per gli ispettori di recarsi presso i clienti alla luce

delle limitazioni della circolazione nei periodi di lockdown.

 altri proventi e rimborsi (euro 3.871,33): si riferisce a recuperi spese, principalmente oneri

di trasferta, relative alle verifiche effettuate dall’Organismo Notificato.

 contributi da organisni comunitari: non sono stati ricevuti contributi da organismi

comunitari. 

 contributi regionali o da altri Enti pubblici: non sono stati ricevuti contributi regionali o

da altri Enti Pubblici. 

 contributi vari: non sono stati ricevuti contributi da enti o soggetti privati.

 contributo CCIAA in conto esercizio: pari ad euro 60.152,50 (di cui euro 43.523,61 in

c/esercizio 2020 ed euro 16.628,89 relativo all’utile 2019 non riversato come previsto dalla

deliberazione del Consiglio camerale n. 3 del 22.05.2020) rappresenta il 21,18% del totale 

dei proventi correnti ed è integralmente destinato alla copertura dei costi connessi alla 

descrizione anno 2019 anno 2020 variazioni note 

Ricavi da cessioni di beni 8.925,17 0,00 - 8.925,17 1 

Ricavi da gestione servizi 156.171,06 0,00 - 156.171,06 1 

Fitti attivi 520,00 70,00 -450,00 2 

Ricavi laboratorio nazionale 

taratura 

180.232,50 121.005,12 -59.227,38 3 

Ricavi da organismo notificato 97.876,00 99.794,00 +1.918,00 3 

totale 443.724,73 220.869,12 -222.855,61
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gestione delle iniziative promozionali e allo sviluppo delle attività di regolazione del 

mercato realizzate dall’Azienda.  

Con i ricavi propri diversi dal contributo camerale (euro 231.093,35, incluso il risultato 

della gestione finanziaria e straordinaria ed esclusa la variazione delle rimanenze), 

l’Azienda riesce a coprire interamente i costi di struttura (euro 123.763,82) ed a garantire il 

finanziamento del 77,68% delle spese per progetti ed iniziative. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si evince un’ottima capacità di autofinanziamento 

dell’Azienda Speciale. 

GESTIONE FINANZIARIA 

Tale voce è costituita dagli interessi attivi (euro 107,50) maturati sul conto corrente bancario. 

GESTIONE STRAORDINARIA 

Comprende sopravvenienze attive per un totale di euro 7.958,65 di cui: 

 euro 320,13 per nota credito emessa da Accredia su attività svolta nell’anno 2019,

 euro 4.275,92 per eliminazione di debiti pregressi;

 euro 3.362,60 relative principalmente alla rettifica IRES ed IRAP 2019 operate in sede di

presentazione dell’Unico 2020.

Le sopravvenienze passive sono pari ad euro 1.713,25 e sono rappresentante da oneri straordinari 

che si sono manifestati nel corso dell’esercizio. 

CONFRONTO DATI PREVENTIVO-CONSUNTIVO 2020 

Nella tabella sottostante vengono riportati i dati del preventivo aggiornato 2020 confrontati con 

quelli del consuntivo 2020. 

VOCI DI RICAVO/COSTO 

PROPOSTA 
I°AGGIORNAMENTO 
PREVENTIVO ANNO 

2020 

CONSUNTIVO 2020 
DIFFERENZE 
CONS-PREV 

A) RICAVI

Proventi da servizi 245.000,00 220.869,12 -24.130,88
Altri proventi e rimborsi (compresa variazione 
rimanenze ed interessi attivi) 5.000,00 3.104,30 -1.895,70

Contributi da organismi comunitari 0,00 0,00 0,00 

Contributi regionali o da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00 

Altri contributi 0,00 0,00 0,00 

Contributo della Camera di Commercio  113.600,00 43.523,61 -70.076,39

Utile 2019 non riversato 16.628,89 16.628,89 
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TOTALE (A) 380.228,89 284.125,92 -96.102,97

B) COSTI DI STRUTTURA

Organi istituzionali 16.500,00 14.560,45 -1.939,55

Personale 34.000,00 28.879,25 -5.120,75

Funzionamento 60.300,00 59.584,43 -715,57

Ammortamenti e accantonamenti 1.800,00 20.739,69 +18.939,69

TOTALE B) 112.600,00 123.763,82 +11.163,82

C) COSTI ISTITUZIONALI

Spese per progetti ed iniziative 267.628,89 138.169,25 -129.459,64

TOTALE C) 267.628,89 138.169,25 -129.459,64

Gestione straordinaria 0,00 +6.245,40 +6.245,40

Tra gli scostamenti risultano degni di nota: 

RICAVI 

 proventi da servizi: la diminuzione (- euro 24.130,88) è da ricollegare principalmente alla

diminuzione dei proventi dell’Area Certificazione e Controlli;

 contributo Camera di Commercio: la variazione rispetto al dato di preventivo (- euro

70.076,39) è collegata principalmente ai risparmi collegati al mancato trasferimento del

Laboratorio di Taratura in nuovi spazi e alle economie realizzate in sede di organizzazione

dell’evento collegato alla Douja d’Or.

COSTI DI STRUTTURA 

 personale: la riduzione è conseguente alla fruizione da parte del dipendente di permessi e

ferie e alla mancata effettuazioni di prestazioni di lavoro straordinario;

 accantonamenti: l’incremento è collegato all’accantonamento delle risorse per la transazione,

come già in precedenza illustrato.

COSTI ISTITUZIONALI 

 spese per progetti ed iniziative: il decremento (- euro 129.459,64) è determinato da economie

realizzate in fase di organizzazione delle manifestazioni del settembre astigiano e per minori

attività svolte dall’Organismo Notificato, come già in precedenza evidenziato.
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SPESE PER PROGETTI ED 
INIZIATIVE 

QUADRO DI DESTINAZIONE PROGRAMMATICA DELLE RISORSE

AREA VALORIZZAZIONE ECONOMICA 
LOCALE  

E AMMINISTRATIVO -CONTABILE 

AREA 
CERTIFICAZIONE  

E CONTROLLI 

TOTALEConcorso 
Enologico 
Nazionale 
Douja d'Or 

Salone di Vini 
Selezionati 
Douja d'Or  

Festival delle 
Sagre 

Astigiane  

Altre 
Iniziative 

Progetto 
Laboratorio e 
Organismo 
Notificato 

PREVENTIVO AGG.TO 2020 568,00 116.800,75 260,14 0,00 150.000,00 267.628,89

CONSUNTIVO 2020 568,00 27.712,29 260,14 0,00 109.628,82 138.169,25

DIFFERENZA 0,00 -89.088,46 0,000 0,00 -40.371,18 -129.459,64

Il bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché 

il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Firmato: IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Erminio Goria
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VERBALE N. 1/2021 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO D'ESERCIZIO 2020 

Il giorno 20 aprile 2021 alle ore 09,00 in audiovideoconferenza si è riunito, previa 

convocazione del Presidente dott. Claudio Biffi, il Collegio dei Revisori dei Conti 

dell'Azienda Speciale per la promozione e per la regolazione del mercato, per l'esame 

della documentazione attinente lo schema di bilancio d'esercizio al 31.12.2020. 

Il Collegio dei Revisori prende atto che i documenti sono redatti sulla base dei 

modelli (allegati H e I) di cui all'art. 68 del D.P.R. 2.11.2005 n. 254 - Regolamento per la 

disciplina delf a gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio. 

Il Collegio prende atto altresì che, ai sensi del comma 3 dell'articolo 68 del 

O.P.R. 254/2005, l'Azienda ha predisposto lo schema di reiazione sui risultati nel quale 

sono stati evidenziati gli effetti ottenuti nel corso dell'esercizio, in relazione ai progetti e 

alle attività realizzate dall'Azienda e con riferimento agli obiettivi assegnati dal Consiglio 

Camerale. 

li Collegio verifica l'applicazione dei principi contabili emanati dalla Commìssione 

di cui all'articolo 74 del D.P.R. n. 254/2005 (circolare n. 3622/C del 5.02.2009), destinati 

anche alle Aziende Speciali. 

Per le Aziende Speciali sono stati definiti. in particolare, criteri per la 

contabilizzazione dei contributi in conto esercizio e in conto impianti concessi dalla 

Camera di Commercio all'Azienda. Tali criteri hanno comportato una nuova 

impostazione ed evidenziazione contabile dei dati patrimoniali relativi all'acquisizione 

delle immobilizzazioni con il contributo della Camera di Commercio; di conseguenza 

nello stato patrimoniale sono sta_te collocate solo le immobilizzazioni patrimoniali 

acquisite con risorse proprie dell'Azienda. 

Per le acquisizioni d'imrnobilizzazioni effettuate con il contributo in conto impianti 

della Camera di Commercio, il Collegio rinvia alla nota integrativa nella quale è riportata 

un'analisi dettagliata dei beni acquisiti negli anni precedenti con la relativa 

evidenziazione delle quote di ammortamento e del relativo valore netto degli stessi. 

Passando ad analizzare i valori dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 

il Collegio ha confrontato i dati concernenti il preventivo aggiornato 2020 con quelli 

relativi al consuntivo, nonché il consuntivo 2020 rispetto a quello del 2019. 

Le risultanze sono riassunte nelle tabelle che ;on/di✓
( 
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VOCI O! RICP.VO/COSTO 

A) RICAVI

Proventi da servizi 

Altri proventi e rimborsi (comprese 
variazione del!e rimanenze, interessi 

1 attivi)! 
. Contributi da organismi comunitari 

Contributi regionali o da altri enti pubblici 

Altri contributi 

Contributo della Camera di Commercio 

Utìle 2019 non riversato 

TOTALE (A) 

B) COSTI DI STRUTTURA

Organi istituzionali 

Personale 

Funzionamento 

Ammortamenti e accantonamenti 

I 
TOTALE B) 

C) COSTI ISTITUZIONALI

Spese per progetti ed iniziative 

i TOTALE C) 
I Gestione straordinaria 

ATTIVITA' 

!�AGGIORNAMENTO
PREVENTIVO ANNO

2020 

245.000,00 

5.000.00 

0,00 

0,00 

0,00 

113.600,00 

16.628,89 

380.228,89 

16.500,00 

34.000,00 

60.300,00 

1.800,00 

1'12.600,00 

267.628,89 

267.628,89 

0,00 

CONSUNTIVO 
2020 

220.869, 12 

3.104.30 

0,00 

0,00 

0.00 

43.523,61 

16.628,89 

284.125,92 

14.560,45 

28.879,25 

59.584,43 

20.739,69 

123.763,82 

138.169,25; 

138.169,25 

6.245,40 

DIFFERENZE 

-24.130,88

-1.895,70

o 

o 

0,00 

-70.076,39

0,00 

-96.102,97

-1.939,55'

-5.120.75

-715,57

18.939,69 

11.163,82 

-129.459,64

-84.540,70

6.245,40

Nello stato patrimoniale risultano indicate immobilizzazioni materiali pari ad euro 

2.488,81; al riguardo si rinvi.a a quanto riportato nella nota integrativa sia con riferimento 

alle relative quote di ammortamento che al valore netto. 
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Per quanto riguarda l'attivo circolante vengono evidenziate le seguenti voci: 

CREDITO DI FUNZ10NAMENTO I 31/12/2019 31/12/2020 
; 

Crediti v/CC IAA I 459.856,60 43.523,6., ! I 
Crediti diversi I 313.431, 19 219.899,25 

Crediti v/organismi e istituzioni nazionali e ' 
! 0,00 0,00 

comunitarie 

Anticipi a fornitori I 300,00 300,00 

TOTALE CREDITI DI FUNZIONAMENTO l 773.587,79 263.722,86 

I crediti di funzionamento risultano in diminuzione; in particolare si rileva che: 

✓ i crediti v/CCIAA hanno registrato una flessione .in considerazione dell'incasso

nell'anno 2020 del contributo in conto esercizio 2019 (euro 459.856,60) dovuto

dalla CCIAA;

✓ i crediti diversi si sono ridotti principalmente per l'incasso del contributo 2019

concesso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Asti.

In merito alle disponibilità liquide, il Collegio riscontra che sono rappresentate dal 

saldo creditorio sul c/c bancario aperto dall'Azienda pari ad euro 323.748,21 e dalla 

consistenza di cassa pari ad euro 1.363,58. 

PASSIVITA' 

Con riferimento ai debiti dì funzionamento il Collegio dà atto di aver riscontrato la 

corrispondenza del totale Debiti v/fornìtori con il partitario riepilogativo nonché, tra i 

Debiti diversi, la coincidenza dei valori riferiti alla Camera di Commercio con i dati da 

questa esposti nella sua proposta di bi.lancio: 

DEBITI DI FUNZIONAMENTO : 
31/12/2019 31/12/2020 

Debiti v/fornitori 
I 

220.993,83 54.893,28 
. Debiti v/organismi e istituzioni nazionali ej 
comunitarie - -

Debiti tributari e previdenziali , 1.425,96' 5.633,88 
, Debiti v/dipendenti 7.463,07 6.027,04 
: Debiti v/Organi Istituzionali 
! 

640,86 3.164,811
Debiti diversi 702.583,60: 474.825,60 

: 

Debiti per servizi e/terzi 7.510,55 7.791, 15 

Clienti e/anticipi I 4.731,00 0.00 
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I TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO 
L 

955.348,871 552.335,761 

!I Collegio evidenzia una diminuzione dei debiti di funzionamento, collegata al

rimborso effettuato dall'Azienda Speciale a favore della Camera dì commercio delle 

anticipazìoni a suo tempo concesse (euro 200.000,00) e ai minori debiti contratti verso 

fornitori in conseguenza della mancata realizzazione delle manifestazioni del settembre 

astigiano. 

Passando ad analizzare il Conto Economico, si espongono di seguito le sue 

componenti principal.i: 

RICAVI 

RICAVI ORDINARI 31/12/2019 31/12/2020 

1) Proventi da servizi 443.724,73 220.869,12 

2) Altri proventi o rimborsi 18.008,61 3.871.33 

3) Contributi da organismi comunitari - -

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici I
- -

· 5) Altri contributi 65.000,00; O,OOì 
6) Contributo in conto esercizio deìla Camera
di Commercio 486.055,87 60.152,50 

7) Variazione delle rimanenze -1.444,75 -874,53

TOTALE RICAVI ORDINARI 1.011.344,461 284.018,42 

Si rileva un decremento dei "Proventi da servizi" e degli "Altri contributi" collegato 

all'annullamento delle iniziative del settembre astigiano a causa della pandemia da 

COVID-19 ed una flessione dei ricavi delf'Area Certificazione e Controlli collegata 

anch'essa all'emergenza sanitaria in atto. 

Il contributo Camerale, pari ad euro 60.152,50 (di cui euro 43.523,61 in 

e/esercizio 2020 ed euro 16.628,89 relativo all'utile 2019 non riversato come previsto 

dalla deliberazione del Consiglio camerale n. 3 del 22.05.2020), rappresenta il 21, 18% 

del totale dei proventi correnti ed è integralmente destinato alla copertura dei costi 

connessi alla gestione delle iniziative promozionali e di regolazione del mercato 

realizzate dall Azienda. 

COSTI 
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COSTI DI STRUTTURA 31/12/2019 31/12/2020 

7) Organi istituzionali -5.860,53 -14.560.45

8) Personale -32.806,35 -28.879,25

a) competenze al personale -23.705,80 -20.776,55
b) oneri sociali -7.147,61 -6.229,09
e) accantonamenti af TFR -1.911,27 -1.873,61
d) altri costi -41,67 0,00 
9) Funzionamento -53.731,18 -59.584,43

a) prestazioni di servizi/ acquisti di beni -15.090,37 -10.531.01
b) godimento beni di terzi -15.651,84 -17.489, 721 
e) oneri diversi di gestione -22.988,97 -31.563 70 i 

' i 
1 O) Ammortamenti e accantonamenti -5.091,65 -20, 739,69

a) immobilizzazioni immateriali - -

b) immobilizzazioni materiali -1.978,40 -393,25
e) accantonamento svalutazione crediti -1.113,25 -867,44
d) fondi rischi e oneri -2.000,00 -19479,00
TOTALE COSTI DI STRUTTURA -97.489,71 -123.763,82

Tutto ciò premesso, si rileva che il conto economico chiude con un utile di 

esercizio di euro 28.438,25. 
Il Collegio dei Revisori, terminata la verifica della documentazione inerente la 

proposta di bilancio al 31.12.2020, esprime parere favorevole all'approvazione della 

stessa, rimanendo in attesa della decisione espressa, da parte del Consiglio camerare 

della Camera di Commercio in merito alla destinazione dell'avanzo economico 

d'esercizio, cosi come previsto dal.la normativa vigente (art. 66, c.2 del O.P.R. n. 

254/2005). 

La seduta termina alle ore 1 O 30 circa, previa lettura e sottoscrizione del 

presente verbale. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott. Claudio Biffi_-=:::__.µ��. --=-._G_��-'-+--Ì""-iA=i=-"'-­

Dott. Giovanni Verna __ )_�_- ---"-�-�•-✓-t.,..,'/f-.,-/.....,�-u_:...,1.._=--=�=----
( ,_ ;7 K� Dott. ssa Lidia Maria Pizzotti 

---------------
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